
ASSOCIAZIONE CULTURALE AGORA 
 

Lettera aperta al dr. Luigi PIZZI  

Commissario Prefettizio  

del Comune di Santa Maria C.V.,  

 

Oggetto: recupero integrazione TARSU anni 2005/2006/2007 

       

Illustrissima eccellenza, 

nel mese di novembre 2010, molti Contribuenti della città di S. Maria C.V. 

hanno ricevuto una cartella di pagamento emessa (Equitalia Polis SpA) in 

applicazione dell’art.1, comma 340, della legge 311/2004, che stabilisce: “a decorrere 

dal 01/01/2005, la superficie di riferimento su cui calcolare la Tassa Rifiuti Solidi 

Urbani (TARSU), per le unità immobiliari di proprietà privata a destinazione 

ordinaria censite al catasto edilizio urbano, non può essere inferiore all’80% della 

superficie catastale”. 

Con la presente si vuole segnalare che la TARSU viene definita utilizzando le tariffe 

al m
2
 stabilite ogni anno da una delibera del Consiglio Comunale e calcolate sulla 

base del costo del servizio “smaltimento rifiuti” e della superficie catastale 

complessiva di tutti i contribuenti residenti nel Comune.    

Si richiama quindi l’attenzione sulla necessità di una ridefinizione delle tariffe al m
2
 

sulla base della superficie catastale ricalcolata, in una delibera di Consiglio Comunale  

che, secondo le prescrizioni della legge 311/2004, che vada a correggere quanto 

precedentemente deliberato per gli anni 2005/2006/2007.  

Si chiede gentilmente a S.E. di valutare la correttezza della procedura adottata che ha 

portato alla emissione delle suddette cartelle in assenza di una delibera di Consiglio 

Comunale che avrebbe comportato matematicamente una diminuzione della tariffa e 

ad una conseguente diminuzione della TARSU per una parte dei contribuenti per i 

quali non si è determinata una variazione della superficie catastale imponibile. 

E’ una lettera che avremmo dovuto indirizzare al Sindaco e a tutti i consiglieri ma, a 

causa degli ultimi avvenimenti, ne è mancato il tempo e, anche se solo virtualmente e 

moralmente, è indirizzata anche a loro. 

 

Sicuri di un suo qualificato intervento e disponibili, qualora Lei lo voglia, ad un 

incontro per ricevere/fornire ulteriori informazioni atte a chiarire  i termini della 

questione che si configura come un ulteriore ed imprevisto aggravio per i cittadini, 

porgiamo distinti saluti 

 

 

S. Maria C.V.,    20  gennaio 2011 

Il Presidente 

Cav. Domenico DE FELICE 


